
 
Fame nel mondo: lettera 120 organizzazioni ai leader mondiali, "+17%
di persone avranno bisogno di aiuti umanitari"

Un gruppo di 120 organizzazioni non governative ha unito le forze in una lettera aperta che chiede ai
leader mondiali di fare di più per fermare la devastante crisi globale della fame, mentre una nuova
analisi mostra che il numero di persone che avranno bisogno di aiuti umanitari nel 2022 potrebbe
aumentare del 17%. Il Global humanitarian overview 2022, pubblicato oggi dall'Ufficio delle Nazioni
Unite per il coordinamento degli affari umanitari (Ocha), avverte che 274 milioni di persone
potrebbero avere bisogno di assistenza umanitaria il prossimo anno, con il mondo che sta
attualmente combattendo la peggiore crisi della fame di questo secolo. Un dato in aumento rispetto ai
235 milioni di persone nel 2021 e ai 168 milioni nel 2020. Una delle principali cause del bisogno
umanitario è rappresentato dall’insicurezza alimentare, con il numero di persone a rischio carestia in
aumento del 60% da prima della pandemia di Covid. Attualmente, si stima che 45 milioni di persone
in 43 Paesi siano a rischio di carestia, in aumento rispetto ai 27 milioni del 2019. Azione contro la
fame e Save the children Italia si sono unite alle organizzazioni locali impegnate in Paesi duramente
colpiti dalla fame per chiedere ai leader mondiali "di finanziare una risposta umanitaria alla fame pari
a 41 miliardi di dollari per prevenire una carestia a livello globale e affrontare le emergenze che
alimentano la fame globale: i conflitti, la crisi climatica e la pandemia di Covid". I bambini sono tra i
più a rischio: la malnutrizione grave colpisce oltre 45 milioni di bambini a livello globale ed è la causa
di circa il 45% delle morti di bambini sotto i 5 anni. “In oltre 15 anni di lavoro nel settore degli aiuti,
non riesco a ricordare una situazione umanitaria così desolante. La minaccia di carestia incombe in
diversi Paesi eppure sembra che i leader mondiali stiano a guardare dalle tribune”, afferma Mike
Bonke, direttore di Azione contro la fame in Afghanistan. Tatiana Dasy, direttore programma di Save
the children per il Madagascar, aggiunge: “Nel sud del Madagascar, lo spettro della fame ti
perseguita ovunque ti giri. I genitori sopravvivono con quasi niente e vendono tutto quello che
possono solo per dare ai loro figli una porzione di patate dolci o di riso. A volte, quando non hanno di
che mangiare, le famiglie raccolgono foglie e frutti di cactus o vanno a letto senza fare un pasto.

Patrizia Caiffa

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

